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L'assurda vicenda dell'ex ergastolano 
^ _ i • 

Il P.M. chiede per Gallo 
oltre sei anni di galera ! 

.orno 

Telefona ai CO: 
(< Ho ucciso mia nipote 
renite ad arrestarmi » 

COMO. 5 
[Silvano Bernasconi. U giovane che ha ucciso la 
ppotina di tre anni e mezzo, è stato nuovamen-

interrogato stamani dal magistrato che cerca di 
ir luce sull'orrendo crimine. Il giovane, a quanto 

apprende, avrebbe fornito le stesse confuse 
sconnesse dichiarazioni attraverso le quali il 

liudice istruttore ha ricostruito l'allucinante 
cena svoltasi nell'abitazione della piccola Amalia 
;rna sconi. 
La bambina si trovava sola in casa insieme alla 

)rellina Laura, di due armi e mezzo, e con lo 
(lo. I genitori si erano momentaneamente assett­
iti. Ad un certo punto l'uomo ha morso Amalia 
'le si è messa a strillare per il dolore. Il Ber 
isconi, ossessionato da quelle grida, si è recato 

cucina, ha afferrato un coltello ed ha infleri-
sulla piccola, uccidendola. Poi col coltello in-

Bnguinato stretto nella mano si è steso sul 
fctto e si addormentato. Al risveglio è sceso in 
trada ed ha telefonato ai carabinieri che lo 
unissero ad arrestare davanti al Duomo: « Ho 
cciso mia nipote ». ha detto con voce tranquilla. 
L'uomo è stato qualche tempo ricoverato in un 

spedale psichiatrico. Negli ultimi tempi appari­
la in condizioni mentali instabili. Da qualche 
riorno non si recava al lavoro e manifestava il 
Desiderio di ritornare in « casa di cura ». Dice­
va di averne bisogno. 

Il magistrato ha interrogato anche 1 genitori 
Iella bambina. Si è appreso che la piccola 
ìveva una particolare avversione per lo rio 
phe già altra volta l'aveva morsicata lasciandole 
profondi segni sul volto per molti giorni. Sem-
>ra che quella di morsicare i bambini fosse una 
lania del giovane per il quale stanno per ria­

prirsi le porte dell'ospedale psichiatrico. 

Pistoia 

Nei bauli di un 
prete defunto il 

biglietto d'Agnano? 
PISTOIA. 5 

Cronisti e fotografi sono sempre scatenati alla 
ricerca del possessore del biglietto serie E 14504, 
vincitore dei 150 milioni della lotteria di Agnano. 
che ancora non si è fatto vivo rispettando una 
tradi/one o-rnai consolidata in materia. 

Il signor Luigi Golii, proprietario del bar della 
autostazione « SACA ». dove il biglietto è stato 
venduto, continua ad essere sottoposto a eccezio­
nali sforzi mnemonici. 

Ieri a tarda notte il signor Gelli aveva creduto 
di mettere i giornalisti sulla via buona. (Hi 
era venuto in mente che tre biglietti erano stati 
acquistati dal parroco di Sambuca Pistoiese, don 
Matteo Turchi, morto una ventina di giorni fa. 
I bauli del defunto sacerdote sono sigillati. Queste 
circostanze avrebbero spiegato il silenzio del 
vincitore, ammesso che il biglietto serie E 14504 
si trovasse veramente nei bauli di don Turchi. Ma 
successivamente anche questa ipotesi sembra 
sia stata scartata e le ricerche si sono spostate 
verso i centri della montagna pistoiese, collegati 
col capoluogo dalle autolinee SACA. 

Ma i ricordi del signor Gelli si accavallano e 
cosi è avvenuto che nella tarda mattinata al pro­
prietario del bar è venuta in mente una donna che 
tutti i giorni si ferma all'autostazione. Quest'ul­
tima, Maria Degli Esposti, cameriera alla Villa 
Medicea di Artimino a Carmtgnano. rintracciata 
dal giornalisti, ha dapprima negato di avere 
acquistato biglietti, poi ha detto di averne ac­
quistato due. di averne strappato uno e conser­
vato l'altro a Artimino. dove i giornalisti l'hanno 
seguita senza dare poi notizie. 

sorpresa da una tempesta al largo del Giappone 

[Si spezza in due una nave 

americana: 11 dispersi 
Apocalittiche scene in Florida investita da un 
tornado — Otto morti e centinaia di feriti 
Bloccate tutte le operazioni a Capo Kennedy 

1 

WASHINGTON. 5. 
L'opinione pubblica era anco-

scossa dalle agghiaccianti 
ene descritte dai giornali e 
ffuse dalla televisione sul 
rnado abbattutosi sulla Flo-
ida, quando è giunta da To-
io la notizia di una sciagura 

mare di cui è stata prota­
gon i s ta una petroliera ameri-

na. 
Secondo i primi dispacci la 

i^lave è stata investita da una 
- p o l e n t a tempesta mentre si 
$frovava in navigazione al lar-
!$ÈD delle coste giapponesi, a 
/Circa 1.700 miglia da Honhu. 
^Investita da gigantesche onda-
i l e la petroliera si è spezzata 
fletteralmente in due. 
i** Secondo un rapporto trasmes-
,'.•0 ai servizi costieri giappone-
| é i , un peschereccio nipponico 
| ha raccolto 31 uomini dell'equi-
: paggio. Quando la nave si è 
!tpezzata, essi si trovavano sul 

^troncone di poppa, che è rima-
s i t o a galla abbastanza da per-
i mettere il loro salvataggio. Il 
'capitano e dieci marinai, che 

Jj al momento del disastro si tro­
v a v a n o sul ponte, sono stati 
.§ probabilmente trascinati in ma­
l t e dalla violenza delle onde e 
f^engono considerati dispersi 
** La petroliera si recava dagli 
; Stati Uniti al porto di Yoko 
\ bama. 

là Dal Giappone sono partiti 
j mezzi aerei e navali che han-
j no iniziato una vasta perlustra-
' ì ione alla ricerca dei naufra­
gi ghi. Le operazioni sono rese 
^difficili dal maltempo che im-

\C~perversa ancora nella zona Da 

molte ore mancano notizie sul­
l'esito delle ricerche il che ali­
menta angosciosi interrogativi 
sulla sorte degli undici uomini 
della petroliera. 

Intanto dalla Florida giungo­
no notizie sempre più dramma­
tiche. Il tornado, originato da 
una tempesta oceanica, ha col­
pito sei citta lasciandosi dietro 
scene di desolazione e di mor­
te. n bilancio, ancora provvi­
sorio. è di nove morti e alme­
no 250 feriti. Funzionari addet­
ti alle operazioni di soccorso 
sono però dell'avviso che le 
vittime saliranno quando i soc­
corritori avranno finito di ri­
muovere le macerie degli edi­
fici crollati. Un giornalista che 
ha visitato Tampa, la seconda 
citta della Florida, ha detto: 
e Tutto questo mi ricorda la 
battaglia di Normandia ». Da­
vanti ai suoi occhi stava una 
apocalittica visione di case de­
molite o sventrate, alberi tron­
cati di netto, pali della luce di­
velti. automobili rovesciate e 
scaraventate contro gli edifici 
come fuscelli dalle trombe di 
aria che si sono abbattute a 
ondate successive stilla zona. 

Il maltempo ha investito an­
che Capo Kennedy obbligando 
i dirigenti della base spaziale 
americana a rinviare di altre 
24 ore il lancio di un satellite 
per osservazioni astronomiche 
che doveva avvenire oggi. Il 
vento era talmente forte che 
gli operai ed i tecnici non riu­
scivano a tenersi in piedi in­
torno alla rampa di lancio. 

j— in poche righe—, 
- i 

{Terremoto in Giappone 
TOKIO — Un forte terremoto 

# stato registrato a Nagano nel 
[Giappone centrale. Le scosse han-
;ÌÌD provocato il crollo di case a 
•«lizzata e la caduta di comigno-
J7 ma non si sono avute vittime. 
^tredici treni sono rimasti bloc-

ti per l'interruzione dcll'ener-
a elettrica. 

)$sa rapina a Marsiglia 
[MARSIGLIA — Un'altra grossa 
Ipina a Marsiglia. Quattro ban­
tu mascherati hanno assaltato 

furgone postale che traspor­
t a le buste-paga dei dipendenti 

un'impresa chimica. Bottino: 
milioni di lire. Alami giorni 
in una banca erano state sot-

itte le buste paga di una raffi 
una per oltre 22 milioni di lire. 

[adavere in mare a Molfefla 
BARI — Il cadavere di un 

aomo dall'apparente età di 65 
inni é stato trovato in mare da 
llcuni pescatori nella Caletta 

in Corrado, non lontano da Mol-
L'uomo di statura media e 

di costituzione molto gracile in­
dossava una giacca blu e panta­
loni a righe dello stesso colore. 
Non è stato rinvenuto alcun do­
cumento di identità. 

Mina nella relè 
BARI — I marinai del motope­

schereccio « Vittoria » di Mollet­
ta hanno vissuto momenti di 
panico: nel tirare le reti in mare 
si sono accorti che tra le maglie 
si era impigliata una mina. Per 
evitare die l'ordigno esplodesse 
urtando la chiglia a velocità mi­
nima sono rientrati a Molletta. 
Gli artificieri di Taranto hanno 
successivamente fatto esplodere 
la mina in alto mare, traspor­
tandola sempre impigliata nella 
rete. 

Alluvione a Hong Kong 
HONG KONG — L'alluvione. 

alimentata dalle piogge torren­
ziali. ha causato la morte di se­
dici persone. Dieci operai sono 
stati spazzati via dalle acque di 
una riserva idrica. Una donna è 
morta insieme ai tre figli sotto 
le macerie di una casa travolta 
da una frana. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Sabato 
nero 

NEW YORK — Dalle stati­
stiche del Dipartimento di po­
lizia di New York: nel 1965 
sono stati consumati 634 omici­
di. Cinquanta uomini sono 
stati uccisi per questioni di 
donne, 15 mariti sono stati uc­
cisi dalle mogli. 18 mogli sono 
state uccise dai mariti. Ben 162 
omicidi sono statt commessi di 
sabato, tra le 22 e le 24. L'ora 
più tranquilla per quanto ri­
guarda gli assassini nuovayor-
kesi è tra le 8 e le 9 del 
mattino. Il Dipartimento di po­
lizia ha chiesto un aumento del 
numero degli agenti in servi­
zio il sabato sera. 

Citazione 
per danni 

SOUTHEND - William Gor­
don. di Southend (Inghilter­
ra) ha citato per danni la po­
lizia per non aver saputo 
sventare un furto nel suo 
appartamento. I ladri gli 
hanno rubato pellicce, gio­
ielli e contanti per nove 
milioni di lire. Gordon chie­
de un risarcimento di sette­
cento sterline, pan alla somma 
in contanti rubatagli e non co­
perta da assicurazione. Il que­
relante si è richiamato ad una 
legge del 1886 che prescrive 
che la polizìa pud essere ci­
tala per danni provocati da 
disordini, cioè « da azione pri­
vata da parte di tre o più per­
sone attuata in modo violento 
e turbolento tale da causare 
terrore alle persone*. 1 ladri 
che gli hanno messo a soqqua­
dro la casa erano in cinque 
e legarono lui e la famiglia 
per poter consumare il furto 

Canone per 
carcerati 

LONDRA — il ministro del­
le poste ha comunicato che i 
detenuti delle carceri inglesi 
in possesso di un apparecchio 
radio dovranno pagare U ca­
none di abbonamento annua­
le, come tutti gli altri utenti 
della BBC. 

Il cane ai 
campionati 

LONDRA - Pickles. U ca­
gnolino che ha ritrovato la 
Coppa del mondo, ha ricevuto 
l'assegno di 3.000 sterline 

'(circa $2% OX<0) tire del pre­
mio Lo ha ritirato il suo pro-
pnetano David Corbett il 
quale dovrà ritirarne altre 3 
mila. Chiestogli che cosa ne 
laro di quel denaro, il Corbett 
ha detto che gli servirà per 
far assistere Pickles ai cam­
pionati del mondo. 

Il fratello dell'imputa­

to, creduto assassina­

to, è vivo, ma ciò non 

esclude, ha sostenuto 

il magistrato, l'esisten­

za di «un reato resi­

duo » - Una eccezione 

della difesa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Se il morto ammazzato è ma­
lauguratamente vivo e se per 
ciò l'assassino non è tale (ma 
ciò non pertanto ha dovuto scon­
tare sette anni di ergastolo), 
nessuno può escludere che. 
quanto meno, abbia voluto fe­
rirlo, e che questo qualcuno 
possa essere proprio lui. l'au­
tore dell'omicidio inesistente. 
Affidate a un sostituto Procu­
ratore generale il compito di 
discutere questa proposi/ione e 
lui concluderà la requisitoria 
chiedendo la condanna dell'im­
putato, a sei anni e mezzo di 
galera per lesioni aggravate. 

Potrebbe sembrare uno scher­
zo, in bilico tra Pirandello e 
Kafka, e invece è soltanto la 
pura e semplice sintesi di quel­
lo che è accaduto stamane alla 
Corte d'Assise d'Appello di Pa­
lermo, dove si sta svolgendo il 
processo di revisione per Sal­
vatore Gallo, il contadino di Te­
sta dell'Acqua (Siracusa) che. 
dopo essere stato per tre volte 
condannato all'ergastolo come 
responsabile dell'uccisione del 
fratello e della soppressione del 
cadavere, fu rimesso in libertà 
nel '61 quando si scoprì che 
Paolo Gallo non era affatto 
morto ma che si era soltanto 
dato alla macchia per sette 
anni, forse proprio per far 
condannare il congiunto. 

In base all'imperfetta modifi­
ca del codice varato l'anno 
scorso, giusto per consentire la 
soluzione di questo assurdo 
caso, Salvatore Gallo è infatti 
ora trascinato per la quarta vol­
ta davanti ai giudici — a piede 
libero, per fortuna — perché 
l'eliminazione dell'accusa mag­
giore (appunto l'omicidio) e non 
esclude » a priori l'esistenza di 
altro reato, del « reato resi­
duo », come ha detto stamane 
il PM, dott. Sesti. E in astratto. 
potrebbe infatti anche accadere 
che i giudici decidano che 
questo « residuo » possa essere 
un tentato omicidio, e che essi 
si convincano che ne sia respon­
sabile proprio Salvatore Gallo. 
In questo caso, egli potrebbe es­
sere condannato anche a una 
pena superiore ai sette anni 
— e cioè a quella che ha già 
scontato per l'inesistente fratri­
cidio — con il rischio conse­
guente di tornare in galera. 

Il PM ha tentato un impos­
sibile ridimensionamento dei 
fatti, sostenendo che la colpa 
di quel che è accaduto non è 
dei giudici ma delle e circo­
stanze » e che. in definitiva, il 
male non è stato poi tanto gros­
so dato che. ammessa (?) la 
responsabilità di Salvatore Gal­
lo (tra i due fratelli c'erano 
contrasti di interesse e Paolo 
era stato aggredito già due vol­
te da Salvatore) non sarebbe 
ancora chiaro... se questi « è 
creditore o debitore della giu­
stizia »! E' vero che. a questo 
punto, il dott. Sesti ha respinto 
la tesi del Procuratore generale 
della Cassazione, secondo cui 
l'assassino — suo malgrado — 
doveva essere nuovamente con­
dannato. stavolta per tentato 
omicidio, ma per il PM di Pa­
lermo il reato di lesioni aggra­
vate sussiste, e ne è responsa­
bile appunto l'ex ereastolano. 
il quale va quindi punito con la 
pena che s'è detta, già coperta 
dalla pena ingiustamente scon­
tata a Ventotene. 

AH'aw. Lazzara — che da 
dieci anni si batte generosa­
mente per dimostrare l'inno­
cenza di Salvatore Gallo — è 
toccato subito dopo il compito 
di prendere ancora una volta le 
difese del povero contadino. In­
tanto — ha detto in sostanza 
Lazzara — non esiste una sola 
prova che l'aggressione a Paolo 
Gallo dell'ottobre '54. sia stata 
compiuta dal fratello Salvatore. 
II processo è irrituale — ha 
detto Lazzara. Nell'ordinare in­
fatti la revisione del processo. 
la Cassazione aveva delegato la 
Corte d'Appello di Palermo ad 
eventuali accertamenti € circa 
la presenza di altro reato ». 

La Corte quindi, può soltanto 
o dichiarare il non luogo a 
procedere nei confronti di Sal­
vatore Gallo: o. se accertato il 
famoso « reato residuo ». muo­
vere di conseguenza una pre­
cisa contestazione all'imputato e 
dare quindi alla difesa la pos­
sibilità di adempiere al proprio 
mandato con cognizione di cau­
sa In sostanza, la corte, sta 
rebbe compiendo oggi soltanto 
un'istnittoria preventiva. I giu­
dici si sono riservati di deci­
dere. Salvatore Gallo, intanto, 
continua ad aspettare. 

Giorgio Frasca Polara 

L'ITALIA CHE CERCA LAVORO 

Da Genova se ne andranno 
anche le fabbriche statali? 
Il progressivo impoverimento dell'economia non si arresta creando una « città di servizi » - Gli otto 
punti della Camera di commercio e l'appello all'opinione pubblica del revisore del piano regolatore 

Dal nostro inviato 
' GENOVA, aprile 

Dopo il ritardo del smira­
colo » e dopo la crisi congiun­
turale. ecco la fuga delle fab­
briche. Abbandonano il Golfo 
industrie private e industrie a 
partecipazione statale che van­
no a cercare sistemazione nuo­
va oltre Appennino. 1 dirigenti 
dicono che a Genova non c'è 
spazio per fabbriche che han­
no bisogno d'inqrandirsi: ma 
intanto, trasferendosi, ne ap­
profittano per ridurre ali or­
ganici. Perchè adesso è ne­
cessario più spazio per le mac­
chine moderne e sempre meno 
per gli uomini. Altre fabbriche 
chiudono semplicemente i bat­
tenti; altre ancora progettano 
fusioni che significano, in pri­
mo luogo, sfoltimento degli or­
ganici e chiusura di interi re­
parti e uffici. Il e Delta ». 
azienda a partecipazione stata­
le che lavora metalli non fer­
rosi, se n'è andato a Serra-
valle (ora ha 450 dipendenti al 
posto di 600): la * Morfeo > e 
la « Wayne Italiana » se ne so­
no andate una nell'Alessandri­
no e l'altra addirittura a Po-
mezia; le « Acciaierie e Fer­
riere di Balzando » hanno ces­
sato la produzione lasciando 
1.300 disoccupati: l'Ansaldo S. 
Giorgio, gruppo elettromecca­

nico pesante, dello Stato, pro­
getta la fusione con la General 
Electric Company, il trasfe­
rimento a Ali/ano dì alcuni re­
parti e il licenziamento di un 
migliaio di dipendenti; sì par­
la di trasferire a Trieste anche 
il reparto grandi motori del 
Gruppo Ansaldo, navalmecca­
nico, pure di proprietà statale 
(in questo caso si prevedono 
altri 600 licenziamenti); la 
« Mira-Lanza » sembra che sia 
anch'essa più decisa a far fa­
gotto che a restare. 

Un quadro allarmante, cui 
va aggiunta la falcidia verifi­
catasi fra le imprese minori 
colpite da tutti i malanni che 
si possono immaginare. Sol­
tanto fra Sampierdarena e Cor-
nigliano sono state chiuse ne­
gli ultimi tempi ben 44 piccole 
aziende metalmeccaniche, cioè 
quasi il 50% di quelle esistenti 
nella zona. 

Un giornalista mi dice: <Non 
si tratta di una situazione sta­
gnante. dovuta a fattori contin­
genti comuni anche al resto del 
Paese; ma di un progressivo 
impoverimento provocato in 
parti uguali dalla crisi con­
giunturale, dalle concentrazio­
ni e ristrutturazioni che si in­
tendono operare e da partico­
lari decisioni locali che tendo­
no a fare di Genova un centro 

I di servizi ». 

Paolo Emilio Taviani, mini­
stro e genovese, ha ricordato 
recentemente che il capoluogo 
ligure è < città capitale di re­
gione turistica » e che il turi­
smo va considerato al pari di 
uria grande industria; la Ca­
mera di Commercio afferma 
categoricamente che « il pro­
blema delle aree industriali 
della Liguria si risolve nel­
l'Alessandrino » e che la co­
struzione a Genova e di un 
grande centro di servizi deve 
essere un fondamentale obiet­
tivo del Piano nazionale pe­
rentoriamente indicato dalla 
programmazione regionale li­
gure e piemontese per ricon 
quistare quelle posizioni che 
possono tenerci in qualche mo­
do alla pari con i paesi mem­
bri del MEC ». 

Il grande capitale privato. 
dal suo canto, sta realizzando 
una particolare pianificazio­
ne in modo da mettere lo Sta­
to e gli enti locali di fronte al 
solito fatto compiuto che, es­
sendo in questo caso del valo­
re di parecchi miliardi, nes­
suno può osare di toccare ed 
anzi, tutti, dovranno assecon­
dare: mi riferisco al complesso 
di servizi e magazzini che sta 
sorgendo a Rivolta Scrivia. 
Nell'affare di Rivolta ci son 
dentro praticamente tutti i 

« grandi », genovesi e no. che 
rispettano soltanto la program­
mazione del portafoglio. Loro 
hanno deciso che così va be­
ne; e così stanno facendo, per­
chè loro, oltre ad avere « una 
visione europea » del proble­
ma, hanno in mano l'effettivo 
bastone di comando La pedina 
Stato dovrà muoversi secondo 
le loro necessità. E infatti c'è 
qià la Camera di commercio 
che presenta le rivendicazioni 
per la « Genova deqli anni set­
tanta »: si vuole, a parte 
l'espansione industriale oltre 
Appennino, un porto da cento 
milioni di tonnellate: l'auto­
strada del Turchino (Genova, 
Ovada, Alessandria. Svizzera); 
il raddoppio del tronco Multe-
do-Albisola sull'autostrada Ge­
nova-Savona; la linea ferrovia­
ria « direttissima dei Giovi »; 
un aeroporto per un milione 
di passeggeri; l'ammoderna­
mento della strada statale del­
la Val Trebbia: un nuovo por-
ticchio turistico Le rivendica­
zioni sono già state accolte dal 
ministro Taviani « Come gena 
vese — egli ritiene — gli otto 
punti fissati dalla Camera di 
Commercio non possono non 
essere accettati, convalidati e 
sostenuti. Si tratterà di veder­
ne la priorità ». 

Tuffo pacifico, allora? La 
Genova degli anni settanta sa-

Come un romanzo la fortunata avventura di tre giovani canadesi 

Ripescano il tesoro 
d'un antico vascello 

I Terzo colpo in provincia di Lucca 

I BANCA RAPINATA A ALT0PASCI0 

LUCCA — L'impiegato 
Renzo Cinedi 

LUCCA. 5 
L'agenzia della Banca Toscana di Galleno. una frazione a circa 

due chilometri da Altopascio. è stata rapinata stamani da due 
banditi rimasti sconosciuti. Il bottino, secondo un primo riscontro 
di cassa, ammonta a un milione e 480 mila lire. E" il terzo colpo. 
se non andiamo errati, che viene compiuto in provincia di Lucca 
in questi ultimi tempi, il che lascia supporre che si tratti di una 
unica banda che ha preso di mira le agenzie periferiche delle ban­
che locali. 

Stamani, poco dopo le 11. due persone dall'apparente età di 
25-:<0 anni, col volto nascosto da calze di nylon, sono penetrate 
nella banca con le armi in pugno. In quel momento nel locale 
si trovava l'unico impiegato. Renzo Cinelli, di 29 anni, il quale. 
sotto la minaccia delle armi, ha dovuto aprire la cassaforte. I 
due si sono impossessati di tutto il denaro che vi era custodito e 
si sono dati rapidamente alla fuga a bordo di un'auto che li atten­
deva all'uscita, col motore acceso, a bordo della quale si trovava 
un altro bandito che fungeva allo stesso tempo da autista e da 
« palo ». 

La polizia ed i carabinieri, non appena hanno avuto la segna­
lazione del nuovo colpo, hanno disposto posti di blocco su tutte le 
strade che si diramano da Lucca ma fino a questo momento nessuna 
traccia dei ladri. Un testimone ha rilevato il numero di targa del­
l'auto ma ad un controllo è risultato che la macchina corrispon­
dente appartiene ad un professionista fiorentino che non ne ha la­
mentata la scomparsa. Si tratterebbe quindi o di una targa falsa 
usata dai banditi o di un errore di trascrizione da parte del te­
stimone. 

u I 

Inchiesta a Tokio 

Medico pazzo seminava 

i badili del tifo 
TOKYO. 5. 

Un medico pazzo ha seminato 
bacilli del tifo in parecchi quar­
tieri di Tokyo, somministran­
done a malati, colleghi, amici 
e conoscenti: non ci sono prove. 
ancora, ma tutto fa pensare 
che sia andata proprio cosi. 
Una squadra di ottanta poli­
ziotti. coadiuvati da medici e 
scienziati stanno lavorando per 
raccogliere elementi sufficienti 
ad incriminare il prof. Mitsuru 
Suzuki, sospettato di aver fatto 
scoppiare volontariamente una 
vera epidemia tifoide. Il me­
dico. di cui tutti i giornali nip 
ponici hanno riportato il nome 
fornito dalle stesse autorità, si 
trova, praticamente isolato nel 
l'ospedale. dell'Università di 
Chiba: nessuno può avvicinarlo, 
nemmeno i parenti più stretti. 
La polizia dichiara di non ave­
re ancora prove sufficienti per 
arrestarlo: ma mille indizi Io 
accusano inesorabilmente. 

La storia che ha condotto fino 
a lui è iniziata qualche mese fa. 
quando sui tavoli delle autorità 
sanitarie della capitale giap 
ponese cominciarono ad am 

mucchiarsi rapporti su una stra 
na epidemia di tifo che aveva 
colpito parecchi quartieri e che 
aveva già provocato un morto. 
La stranezza consisteva nel mo­
do e nei tempi che caratteriz­
zavano l'epidemia e che sem­

bravano non avere precedenti: 
i focolai scoppiavano improvvisi 
in punti i più distanti della cit­
tà. Il contagio galoppava con 
una velocità non giustificata 
dai normali periodi di incuba­
zione. Pareva che i malati si 
nutrissero, letteralmente, di ba­
cilli del tifo. Qual era il legame 
comune a persone così lontane 
e cosi ugualmente malate? Si 
scopri che quasi tutti si erano 
nutriti di cibi e bevande distri­
buiti da un dottore, una ecce­
zionale figura di medico che 
sembrava avere molto a cuore 
la sorte dei contagiati: ne par 
lavano come di un missionario 
Era BiLsrnV Suzuki. dell'Uni 
versita di Chiba. 

Anche una dozzina di suoi col 
leghi si erano ammalati di tifo 
in circostanze misteriose. E al­
l'ospedale di Mishima dove 
sempre quel medico prestava 
servizio i casi di tifo erano stati 
42. A questo punto le indagini 
della polizia si sono intrecciate 
con quelle di una inchiesta or 
dinata e condotta dal rettore 
dell'Università di Chiba: egli 
aveva scoperto che il « profes 
sore pazzo » aveva sommini 
strato ad un certo numero di 
persone uno strano « medicinale 
giallo ». 

Pochi giorni dopo quelle stes­
se persone si erano ammalate 
di tifo in modo preoccupante. 

Lettera di Mancini 
sugli esperti 
alla Sanità 

Il ministro dei LL. PP. on. 
Mancini, ci ha inviato la se­
guente lettera: 

«Signor Direttore. l'Unità ha 
pubblicato a pagina due un arti­
colo nel quale è scritto che di­
nanzi alla Commissione inquiren­
te pe^de la richieda al Parla­
mento da parte della Procura 
della Repubblica di istruire la 
accula nei confronti di " Manci­
ni acculato di avere detratto 
somme dal bilancio nel periodo 
in cui diresse il dicastero della 
Sanità ". 

* Nei confronti di una tale ar-
fermaro^e ripeto a I^ei. per i 
Suoi lettori, quanto ho d ch'a­
rato in data 12 novembre 1965: 
che. cioè... " all'epoca m cui ero 
ministro df'.la Sanità ho proce 
duto. secondo la facoltà che la 
legge attribji«ce a- ministri, al 
la nomina di espeiti.". La nomi 
na è avvenuta con reco!are de­
creto. reg.strato alla Corte de: 
Conti e corredato ovviamente dai 
documenti giustificativi. Non è 
inopportuno precisare che agli 
esperti è stata eom.sposta per 
l'.ncarxo lodevolmente assolto la 
somma di 8n mila lire lorde men­
sili. Cordiali .saluti. Giacomo 
Mancini ». 

la lettera dcl-
per dovere di 

Pubblichiamo 
V on. Mancini 
oh'ettivtà. e a inteoraz<nne della 
informaziove sui procedimenti di 
accusa in atto, con la quale, ov­
viamente, non facevamo, né in­
tendevamo fare nostre certe cam­
pagne di stampa condotte nei 
mesi scorsi contro il ministro. 

Mezzo miliardo strappa­
to all'oceano dopo 3 an­
ni dì ostinata ricerca 

LOUISBURG (Canada). 5 
Tre giovani sommozzatori han­

no trovato un tesoro in dobloni 
d'oro e d'argento, m fondo al 
mare, nella carcassa di un anti­
co veliero francese, affondato 
due secoli e mezzo fa. esatta­
mente il 26 agosto 1725 all'entra­
ta del porto di Louisburg. A par­
te il valore del tesoro che am 
monta a 700 mila dollari, quasi 
mezzo miliardo di lire, per i tre 
giovani sommozzatori c'è la sor-
disfazione di aver vissuto una 
avventura entusiasmante, tale da 
fornire abbondante materiale per 
un romanzo. La scoperta non è 
stata affatto casuale; è durata 
tre anni di ricerca ostinata e 
intelligente, seguendo il filo dei 
racconti leggendari e delle testi­
monianze storiche che si intrec­
ciavano intorno alla tragedia del 
fantastico vascello del quale, allo 
•nizio. i tre amici conoscevano so 
lo il nome: « Le Chamcau ». « Il 
Cammello ». 

Alex Storm di 29 anni. Dave 
Vaceaehern suo coetaneo e Har-
reu Macleod di 35 anni, fin da 
bambini avevano ascoltalo dai 
pescatori e dai marinai dì Louis­
burg la leggenda che correva sul­
le coste della Nuova Scozia, lo 
stato canadese che si estende 
in una frastagliata penisola fra 
l'Oceano Atlantico e gli stretti 
di Caboto. La leggenda dunque 
diceva che. in una notte tempe­
stosa. un vascello del re di Fran­
cia era affondato, colpito a morte 
da uno dei tanti scogli che difen­
dono. come una rete di mine, il 
porto di Louisburg. Son era un 
vascello qualsiasi: portava gli 
stipendi alla gurrnipf e del re 
di Francia, t 

E gli stipendi quindi dovevano 
essere cospicui: non erano mai 
arrivati, erano affondati con tutto 
il vascello. Seoli archivi dell'epo­
ca la perdita della nave che por-
tara le paghe dei soldati era no­
minata in parecchi documenti: a 
quei tempi l'episodio del vascello 
affondato arerà fatto rumore. I 
tre amici controllarono gli ar­
chivi e. tanto per essere ancora 
om sicuri, andarono a scartabel­
lare anche in quelli di Parigi. 
Qui trovarono una relazione del 
disastro al re di Francia, la più 
precisa possibile: ecco il nome 
della nave, ecco la data dell'off on 
damento e perfino una mappa ru­
dimentale che ne precisava i luo-
ahu 

A questo D'"iY» tornato m oa 
tna. Alex Storm. capo della 
o'ccola « compagn-a di recupe 
ro ». tracco il p-ano stra'egico 
delle ricerche e comi'.carono le 
i>te dei tre avventurosi al largo 
'Iella costa. Tutta un'estate a 
tuffarsi e ntuffars, ma alla tine 
Tiella pazza idea del tesoro di 
renio realtà. Una mattina dau 
tunno. quando pareva che le ri­
cerche dovessero rinviarsi alla 
orossima estate, i tre sommoz­
zatori avvistarono il relitto di 
r Le Chameau ». fi più era fatto: 
restava da trovare le casse del 
denaro e portarle a terra con 
'a massima discrezione possìbi­
le Cosi l'oro del re di Francia 
è finito in una banca canadese. 
intestalo ai tre o-ovani I quali 
hanno mantenuto a lungo il se 
areto per piazzare nel miglior 
modo la vreziosa merce: una 
••end'ta in massa di tutte quelle 
monete poteva provocare l'in­
flazione neah ambienti numisma­
tici. Invece il tesoro è italo e 
verrà venduto poco alla volta: 
una vera miniera che durerà per 
parecchie generazioni. 

rà un emporio che ruota attor­
no ad un grande porto, senza 
fumo di fabbriche e nereg­
giare dì tute? Il dubbio, per la 
verità, comincia ad insinuarsi 
anche fra coloro die in un pri­
mo momento erano stati incan­
tati dalla sirena degli « oifrap-
penninici ». Alcuni dati di fat­
to: un nuovo e più grande por­
to non potrebbe assorbire nuo­
va manodopera oltre quella 
già impiegata attualmente, 
perchè l'installazione di im­
pianti moderni ridurrebbe It 
necessità d'intervento dell'uo­
mo; lo sviluppo dei servizi non 
potrebbe creare molte nuove 
fonti di lavoro (proprio a Ge­
nova nel settore terziario esi­
ste, a causa dei licenziamenti 
industriali, un gonfiamento ar­
tificioso: per esempio, ogni 90 
abitanti c'è un punto di vendi­
ta, mentre in Lombardia la 
proporzione è di un negozio 
ogni 124 abitanti); allo sfafo 
attuale delle cose, nella regio­
ne ligure occorrerebbero da % 
a 100 mila nuovi posti di lavoro 
soltanto per raggiungere la 
media dei livelli di occupazio­
ne della Lombardia 

Ma che avverrà se dovesse 
continuare la tendenza alla 
chiusura o al trasferimento di 
grandi e piccole fabbriche 
mentre non se ne aprono di 
nuove? In alcuni settori, che 
sono poi quelli fondamentali. 
l'occupazione della manodope­
ra è già tornata ai livelli del 
19dl o è andata ancora più in­
dietro 

« Ln storia continua ». dice 
Renato Beqgiato. segretario 
della Camera del lavoro Sei 
passato, anche negli anni del 
« boom » si ebbe un moderato 
incremento dell'occupazione. 
Nel decennio fra il t%1 e il 
1961 l'aumento della manodo­
pera occupata fu del 3.9%, 
mentre a Torino raggiunse il 
lfi^o ed a Milano quasi il 19%. 
l'erciò « miracolo i modestmo, 
oltre che ritardato Le pro­
spettive di sviluppo non erano 
buone allora, tanto meno lo so­
no oggi. Perciò la storia conti­
nua e continua male. Gli otti­
misti si trovano concentrati 
alla Camera di Commercio e 
in qualche direzione di azien­
da privata (e purtroppo anche 
fra i funzionari di imprese a 
partecipazione statale). 

Interrogato sulle possibilità 
economiche « della Genova fu­
tura », il presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale, avvo­
cato Cattanei, ha risposto che 
la provincia di Genova potrà 
assumere « la caratteristica di 
insostituibile centro di tutta 
la vasta area economica del 
Nord del paese e addirittura 
dell'Europa meridionale, in cui 
accanto ad attività terziarie 
ad elevato grado di sviluppo, 
potrà e comunque dovrà trova­
re collocazione una nuova 
struttura industriale tecnologi­
camente evoluta ». 

LVx sindaco Pedullà ha pre­
cisato che * ...una politica di 
sviluppo della nostra città non 
deve impostarsi ponendo tn 
termini antagonistici il tettare 
industriale con quello dei ser­
vizi. Genova non deve pertan­
to essere considerala esclusi­
vamente centrale di servizi né. 
d'altra parte, lo sviluppo dei 
servizi fin qui manifestatosi 
può considerarsi conseguente 
ad un consolidato livello di in­
dustrializzazione ». 

Le misure già prese e certi 
progetti allarmano inoltre tut­
ti gli ambienti sindacali, sono 
guardati con sospetto dall'Isti­
tuto Ligure per le ricerche eco­
nomiche e sociali ed hanno 
provocalo un clamoroso appel­
lo all'opinione pubblica lancia­
to dal prof. Astengo, presiden­
te della commissione incarica­
ta della revisione del piano re­
golatore. 

€ Sono cerio — ha detto 
Astengo — che l'opinione pub­
blica genovese, resa consape­
vole della drammatica situazio­
ne della sua città e delle vot-
sihilità estreme che si offrono 
per un «jaifo di qualità in que­
sto obbligato passaggio di so­
glia, saprà trovare in sé le 
eneraìe necessarie per prende­
re posizione di fronte a questo 
vrohlema .. » 

E. dimostrando con le cifre 
che le bugìe hanno le gambe 
corte, il prof. Astengo ha for­
mulato quattro ipotesi di svi­
luppo per la città del 19R5: la 
prima, ch'egli stesso afferma 
è * da respingere con orrore ». 
sarebbe suppergiù la citta 
idealizzata dai monopoli, dorè 
le tendenze in atto riceverebbe­
ro il massimo sviluppo: le altre 
ipotesi riguardano schemi pos­
sibili. fra cui due addirittura 
« estremamente affascinanti ». 
Non tocca certamente a me en­
trare nel merito di questi quat­
tro volti di città: ma posso rile­
vare che in una delle ipotesi 
che Astenoo definisce affasci­
nanti si prevede uno sviluppo 
portuale fino a 45 chilometri 
di moli e banchine (11 km. in 
più di quelli pretesti da altri 
nrogetti) e un notevole incre­
mento delle aree industriali 
(270 ettari in più dei W0 attua­
li). Il che fa ritenere che lo 
spazio non abbonda; ma che il 
posto per altre industrie, se ti 
vuole, è possibile trovarlo. 

Piero Campiti 
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